
 

 
 

L’ (EX) ALTERNATIVO 
 

 

Cari lettori di Liberissimo, 
in questi giorni ho letto di vari tentativi 
di giustificare un fallimento annunciato. 
Parlo della lista degli “alternativi” 
guidati da Franco Del Giudice, che, per 
giustificare il proprio fallimento ed il 
fulmineo passaggio nella lista di Comiti 
con due uomini del suo entorurage, fa 
una vera e propria arrampicata sugli 
specchi ! Le parole di Del Giudice su La 
Nuova di mercoledì scorso sono 
indicative : «Ero stato scelto per portare 
avanti una missione ovvero aggregare l’area 
moderata di centrodestra. Sono stato 
costretto ad abbandonare. Non potevo 
creare una ulteriore disgregazione.». Ed 
infatti ha evitato la disgregazione 
mettendo due suoi uomini nella lista del 
sindaco di cui solo il giorno prima ne 
aveva detto peste e corna. 

«Ci sono stati dei ritardi a livello regionale – continua con una faccia di bronzo invidiabile 
Franco Del Giudice - sulla mia legittimazione ufficiale a candidato del Pdl>> 
legittimazione, come ben gli ricorda Roberto Ugazzi giovedì scorso <<Mai avvenuta, la 
sua era stata un autoproclamzione!>> Ma il buon Del Giudice a qualcuno deve pur dare 
le colpe e le scarica prima su Avolio e Columbano e poi con Demontis. «Ci siamo 
incontrati il 25 aprile abbiamo parlato di candidati. Ho chiarito che non avrei mai potuto 
accettare il nome di Giulio Verrascina, che ho denunciato alla Procura di Tempio. Ne facevo e 
ne faccio una questione morale. E proprio su questo nome è fallito l’accordo». L’ex sindaco 
dà poi la sua versione del matrimonio con divorzio lampo con Rosanna Giudice. «Alla 
riunione con lei era presente anche il coordinatore del gruppo. Avevamo condiviso la scelta di 
andare insieme. Ho tanti testimoni». Del Giudice esprime amarezza per i presunti 
tradimenti interni. In cima alla lista i rappresentanti Udc, Marco Avolio e Andrea 
Columbano, passati con Demontis il giorno prima della presentazione della lista 
dimenticando che lui ha fatto di peggio : ha fatto firmare i suoi uomini sabato primo 
maggio intorno alle 10,30 di mattina e poi dice pure che non capisce<< con che 
coraggio si possa cambiare idea da un giorno all’altro>> IL COLMO ! In merito alla scelta 
di far entrare due dei suoi uomini nella lista di Comiti pensate un po’ che dice 
«Potevamo decidere di partecipare alla competizione elettorale come semplici cittadini. 
Abbiamo poi valutato le liste e individuato quella che sarebbe stata più dannosa per La 
Maddalena. Senza dubbio quella Demontis. L’altra lista forte è la civica di Comiti. Abbiamo 
deciso così di provare a dare il nostro personale contributo e impedire che vinca il gruppo 
Demontis» Capito ? Del programma di Comiti a Del Giudice non gliene frega nulla, di 
chi è in lista con loro idem l’unico motivo è non far vincere Demontis ! E, tanto per 
capire “come” Del Giudice intenda la politica, ci pensa Roberto Ugazzi “Del Giudice 
voleva presentarsi come il paladino del centro destra. Un ruolo strano per chi già 5 anni fa 
aveva sostenuto proprio il sindaco uscente inserendo nella lista suo nipote, Gianfranco Azzeri 
e facendolo eleggere. Oggi ci riprova con barsi e Tirotto” Del Giudice …. ma ci faccia il 
piacere ! 

----------------------------------- 
LA FAVOLETTA (PER GONZI) DELLA CONTINUITA’ 



AMMINISTRATIVA DI DEL GIUDICE & COMITI 
 

COLGO L’OCCASIONE PER COMMENTARE ANCHE LA PRESUNTA “CONTINUITA’ 
AMMINISTRATIVA” CON LA QUALE DEL GIUDICE E COMITI TENTANO DI 

GIUSTIFICARE L’ACCOPPIAMENTO. 
 
POSTULATO : “la lista più deleteria per il bene della nostra città è quella capeggiata 
da Demontis”. 
a)  perché lo stesso candidato è stato delegittimato non solo da metà del suo schieramento 
originale in quanto “non trainante, troppo conservatore”, ma anche  da alcuni attuali partners 
che più volte hanno pubblicamente dichiarato che il sindaco si sarebbe limitato ad andare alle 
cerimonie mentre loro avrebbero governato;  
PECCATO CHE AVOLIO E COLUMBANO ABBIANO “RILEGITTIMATO” DEMONTIS 
USCENDO DALLA LISTA DEL GIUDICE E PER GIUNTA CON IL BENEPLACITO DI 
GIORGIO OPPI MOLTO PIU’ INTERESSATO “ALLA RIUNIFCAZIONE DEL PARTITO ED 
ALLA SUA CRESCITA” PIUTTOSTO CHE … A FRANCO DEL GIUDICE & COMITI. 
b) si tratterebbe di un vero incubo politico, cioè la riproposizione della giunta di Rosanna 
Giudice, giustamente mandata a casa dalla dalla stragrande maggioranza dei consiglieri 
comunali, appartenenti a Forza Italia, Alleanza Nazionale, Democratici di Sinistra e Margherita 
(tutto l’arco partitico rappresentato in consiglio);  
PECCATO CHE “L’ ALTERNATIVO” DEL GIUDICE DESIDERASSE TANTO LA PRESENZA 
DELLA SIGNORA GIUDICE E CHE SOLO ORA CHE LA STESSA, FUORIUSCITA DALLA 
SUA LISTA DOPO UNA PRESENZA DI SOLI DUE GIORNI, SI SIA SCHIERATA CON 
DEMONTIS. DALLA SERIE “QUANDO LA VOLPE NON ARRIVA ALL’UVA…” 
 
POSTULATO DUE : “dopo il mio ritiro, il migliore tra gli attuali candidati è Angelo 
Comiti”: 
a) perché l’unico in grado battere la lista Demontis ed  impedire il ritorno al potere degli 
uomini della ex giunta Giudice;  
PECCATO CHE ABBIA TENTATO DI TUTTO PER AVERE (QUASI) TUTTI GLI EX 
ASSESSORI DI QUELLA GIUNTA (8 MESI DI TENTATIVI FALLITI). VISTO PERO’ CHE 
QUANDO CI TENTAVA IN TUTTI QUEI MESI NON ERANO DELETERI COME MAI LO 
SONO DIVENTATI SOLO ADESSO ? MISTERO ! 
b) perché solo il sindaco in carica è in grado di assicurare quella continuità amministrativa 
che manca alla nostra comunità da oltre 20 anni, cioè da quando non esiste più la Democrazia 
Cristiana, migliorando la sua azione amministrativa anche grazie all’apporto di idee 
provenienti da un area diversa dalla sinistra;  
A PROPOSITO DI QUESTA PRESUNTA CONTINUITA' AMMINISTRATIVA CHE OGGI SI 
TENTA DI PROPAGANDARE COME LA PANACEA AI MALI DELL’ISOLA CHIARIAMO 
SUBITO CHE la lista Comiti così com’è, è uno stravolgimento totale rispetto 
all'amministrazione attuale. 
CREDO INFATTI CHE NON SIANO SFUGGITI A NESSUNO I VOLTI "NUOVI" 
ALL'INTERNO DELLA LISTA COMITI, E NON MI RIFERISCO SOLO A QUELLI DI BARSI 
E TIROTTO (I QUALI E' DOVEROSO PRECISARE PER CORRETTEZZA 
D’INFORMAZIONE, SINO AL GIORNO 29 APRILE ABORRIVANO TALE LISTA E 
L'INTERO OPERATO POLITICO DI ANGELO COMITI....) APPRODATI LA MATTINA 
DELL'ULTIMO GIORNO, MA CI SONO DIVERSI ALTRI NOMI CHE NON COMPAIONO 
CERTO TRA I NOSTRI ATTUALI AMMINISTRATORI.  
NON BASTA CHE CI SIA ANGELO COMITI, INFATTI IL NOSTRO SINDACO HA 
MOSTRATO AMPIAMENTE IN QUESTI ULTIMI GIORNI QUANTO POCO POSSA VALERE 
UNA SUA IDEA, UNA SUA OPINIONE, UN SUO PUNTO DI VISTA E PORTO QUALCHE 
ESEMPIO: 
TRA I CANDIDATI VI E' UNA PERSONA IN PARTICOLARE ALLA QUALE E' STATO DATO 
IL POTERE (IN FASE DI "COSTRUZIONE" DELLA LISTA) DI DECIDERE CHI AVREBBE 
POTUTO ESSERE INSERITO IN TALE LISTA IN BASE AD UN PRESUNTO "CODICE 
ETICO" DEL SUO PARTITO IMPOSTO, NEL SILENZIO DI TUTTI, E CHI NON AVREBBE 
POTUTO ESSERCI PERCHE' A LEI PERSONA NON GRADITA.  
LA PERSONA IN QUESTIONE E' LA SIGNORA MARIA PIA ZONCA, LA QUALE HA 
PUBBLICAMENTE ESPRESSO IL SUO VETO NEI CONFRONTI DI FRANCESCO 
VITTIELLO, SENZA PERALTRO ESPORRE ALCUNA MOTIVAZIONE SE NON UN 
GENERICO "SU FRANCESCO VITTIELLO AVREI DA DIRE QUALCOSA" SENZA 
MINIMAMENTE PREOCCUPARSI CHE IL GETTARE UN DUBBIO QUALSIASI SU UNA 



PERSONA A DETTA DI TUTTI INTEGERRIMA E' UNA VIGLIACCATA. ETICAMENTE E 
POLITICAMENTE PARLANDO. 
E' VERO CHE SI SUSSURRA, SI DICE, C'E' CHI E' CERTO, CHE IL SUO VETO ALTRO 
NON SIA CHE IL VETO DI CHI NON HA MAI AMATO ESPORSI (NON SMENTENDOSI 
NEPPURE IN QUESTA OCCASIONE) E SIA SERVITO DELLA SUA PERSONA (DELLA 
SIGNORA ZONCA) PER ESCLUDERE CHI AVREBBE PENSATO SENZA OMBRA DI 
DUBBIO AGLI INTERESSI DEL PAESE E NON AGLI INTERESSI PERSONALI DEL SU 
CITATO SIGNORE CHE, OVVIAMENTE, NON VUOLE APPARIRE IN PRIMA PERSONA 
(ANCHE SE TRASPARE IN SECONDA ED ANCHE IN TERZA) TRA I PROTAGONISTI 
DELLA INCRESCIOSA VICENDA.  
COLGLIEREI L'OCCASIONE PER CHIEDERE ALLA SIGNORA ZONCA (...nonostante i 
suoi vent'anni di candidature in diversi schieramenti politici, l'ultima volta con il 
Democristiano SINO AL MIDOLLO Giuseppe Deligia, mai stata eletta ...non mi pare 
abbia mai dato lustro alla nostra comunità, cosa che le avrebbe giustificato coloro i 
quali hanno dato tanta importanza al suo veto,caspiterina, non ha vinto neppure San 
Remo!!!!!) COSA AVREBBE AVUTO DA RIDIRE DA DIRE SU FRANCESCO VITTIELLO. 
OLTRETUTTO, NON MI PARE CHE LA SIGNORA MARIA PIA ZONCA SIA MAI STATA 
INSIGNITA DEL TITOLO DI "SAGGIA" DELLA COMUNITA' I CUI PARERI POSSANO 
CONDIZIONARE LA NOSTRA ESISTENZA, QUINDI INSISTO : COSA AVREBBE DA DIRE 
SULL'ONESTA' PERSONALE, MORALE, INTELLETTUALE DEL SIGNOR FRANCESCO 
VITTIELLO ? 
 

SONO CERTO CHE L’AMICO ANTONELLO LE DAREBBE TUTTO LO 
SPAZIO NECESSARIO ALLE SUE SPIEGAZIONI SU LIBERISSIMO.NET 

QUALORA VOLESSE RISPONDERE AI QUESITI POSTI. 
 

MI VIEN DA RIDERE POI SE PENSO CHE SE UNA PERSONA CHE NON HA MAI DATO 
LUSTRO AL NOSTRO PAESE, NON E' CONSIDERATA DALLA COLLETTIVITA' UN POZZO 
DI SAGGEZZA AL QUALE ATTINGERE CONOSCENZA COME E CHI LE HA PERMESSO DI 
decidere chi poteva dare il proprio contributo, all'interno della lista Comiti, 
all'amministrazione di questo paese.... 
E SE LA SIGNORA MARIA PIA ZONCA SI E' POTUTA PERMETTERE IL LUSSO (O 
L’ARROGANZA) DI PORRE UN VETO ACCETTATO DAL SINDACO COMITI (NEL 
SILENZIO COMPLICE DEI RPESENTI) COME SI PUO' PENSARE CHE NON AVRA' ALCUN 
POTERE DECISIONALE QUALORA MALAUGURATAMENTE ENTRASSE A FAR PARTE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE?????? 
LA STESSA SIGNORA ZONCA NON HA ESPRESSO POI ALCUN VETO SUI SIGNORI 
BARSI E TIROTTO ENTRATI IN LISTA EVIDENTEMENTE CON LA SUA BENEDIZIONE ! 
MA IN QUESTO CASO QUALCHE SPIEGAZIONE DOVREBBE DARLA 
ANCHE COMITI ANCHE SE, SONO CERTO, NON LO FARA’ ! 
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